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IL PUNTO SETTIMANALE DELL’ASSISTENTE DON MEACCI

«Quanto bene c’è 
nel mondo». Con 
queste parole, Papa 

Leone ha aperto il suo in-
tervento ai partecipanti all’u-
dienza coi rappresentanti 
degli Enti che hanno col-
laborato per il Giubileo. In 
tal modo, il Santo Padre 
ha sottolineato come l’o-
pera prestata da tante re-
altà, specie quella degli ol-
tre 5.000 volontari, abbia 
dimostrato come ci sia nel 
mondo tanto bene e tanta 
generosità. Anche il Csi ha 
fatto la sua parte, con una 
numerosa partecipazione 
al Giubileo del mondo dello 
sport. Con la chiusura della 
Porta Santa, si è concluso 
il Giubileo della Speranza, 
inaugurato da Papa Fran-
cesco. Oltre ai numeri e ai 
record, vorrei sottolineare 
come tale evento abbia ri-
chiamato su Roma tantissime perso-
ne, dimostrando il desiderio di sentir-
si Chiesa desiderosa di speranza. Ad 
inizio Giubileo si è compreso quanto 
sia importante coltivare la speranza, 
perché essa sostiene e anima la ca-
rità e la fede. In questo frangente sto-
rico avvertiamo quanto sia urgente e 
necessaria la speranza: c’è come un 
vortice che tenta di triturare tutto, nel-
la notte della violenza, della guerra, 
dell’ingiustizia. Non possiamo abdi-
care alla speranza, dobbiamo testi-
moniare che questa non viene meno 
perché è Lui la nostra speranza. Gli 

oltre 33 milioni di pellegrini, passati 
sotto le fi nestre della sede nazionale 
del CSI, hanno sperimentato come 
quel gesto semplice, e fortemente 
evocativo, del “passaggio” della Por-
ta Santa costituisse un varcare una 
soglia che immette nel cuore di Cri-
sto. La speranza sostiene il cammi-
no. Anche noi del Csi abbiamo vis-
suto il passaggio della Porta Santa, 
quando il 4 ottobre celebrammo gli 
80 anni della nostra storia. Abbiamo 
pregato e camminato dietro la croce 
del Cristo glorioso e, varcata quella 
soglia, entrati in S. Pietro, per l’Eu-
caristia, ci siamo sentiti ancor di più 

popolo santo, Chiesa animata e so-
stenuta dalla Speranza che è Cristo. 
Ora avvertiamo l’urgenza di vivere e 
testimoniare la “Speranza che non 
delude” nelle dinamiche associative 
e nelle esperienze sportive in tutto il 
territorio nazionale. Nell’udienza, Le-
one XIV, citando S. Agostino, ha ag-
giunto: «La speranza è necessaria 
nella situazione di pellegrini. Il vian-
dante quando si aff atica nel cammino 
sopporta la stanchezza perché spe-
ra di raggiungere la mèta». Per uno 
sportivo sono parole che giustifi cano 
l’impegno e il sacrifi cio della prepara-
zione atletica e lo sforzo della gara.
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PROVE DI COPPA DEL MONDO PER LA POLISPORTIVA 

S

Prestazioni in cre-
scendo per Cristian 
Toninelli impegna-
to a Notschrei, in 
Germania, nelle 
tre gare di Cop-
pa del Mondo 
di Para Biath-
lon delle catego-
rie Sitting e Stan-
ding, Nella prima 
gara individuale 
sui 12,5 km del-
la categoria Stan-
ding l’atleta della 
Polisportiva Disa-
bili Valcamonica, 
dopo alcune fasi combattute, ha ottenuto un 17° posto con vittoria del ca-
nadese Arendz e podio completato dal francese Daviet e dal cinese Wu. 
Seconda gara in programma, la Sprint ad inseguimento, dove Toninelli si 
è piazzato al sedicesimo posto con il tempo di 21’44.6. Infi ne nella gara 
domenicale sui 7,5 km il biatleta camuno ha ottenuto una buona tredice-
sima posizione con un solo errore al poligono di tiro. Dominio assoluto 
dei cinesi al primo e secondo posto con Liu e Cai e podio completato dal 
francese Tabouret. 

i sono svolte sulle nevi au-
striache e tedesche le gare 
di Coppa del Mondo di sci 
alpino e nordico, alle quali 

partecipano gli atleti della Polispor-
tiva Disabili Valcamonica. 
Sci alpino – A Saalbach si è svol-
ta la discesa libera e due Super G: 
nella prima gara Federico Pelizzari 
si è piazzato al 13esimo posto con 
56”92 nella gara vinta dallo svizze-
ro Cuche seguito dal francese Bau-
chet e dal canadese Guimond. Molto 
meglio nella seconda discesa dove 
l’atleta della Polisportiva ha colto un 
ottimo settimo posto con 56”31 nel-
la gara vinta dal canadese Guimond 
seguito dal francese Bauchet e dal-
lo svizzero Cuche. Nel primo Super-
G , il miglior azzurro è ancora Fede-
rico Pelizzari, che conclude al 12° 
posto con il tempo di 1:06.26, mentre 
Davide Bendotti si piazza al 15esimo 
posto (1’08”32). La gara è stata vinta 
dal canadese Alexis Guimond, da-
vanti al francese Arthur Bauchet e al 
russo Aleksei Bugaev. Nel secondo 
Super G, sabato 17, Federico Pe-
lizzari conclude la gara con un bril-
lante e ottimo 5° posto con il tempo 
di 1’05”61 mentre Davide Bendotti 
chiude in 18esima posizione.
Sci nordico – Le gare di sci di fondo 
paralimpico si sono disputate a Fin-
sterau in Germania e vi ha parteci-
pato Giuseppe Romele nella catego-
ria Sitting. Prima gara, una 10km, e 
ottimo 6° posto per l’atleta della Po-
lisportiva Disabili Valcamonica:  ben 
sette atleti racchiusi in un minuto con 
dominio dei cinesi che occupano il 

primo e terzo posto con Peng Zheng 
e Zhongwu Mao e a chiudere il podio 
il russo Ivan Golubkov. Nella secon-
da giornata si è corsa una Mass start 
ad inseguimento e Giuseppe Rome-
le ha migliorato ancora concludendo 
al 5° posto con distacchi minimi dopo 
una battaglia autentica con cinesi e 
russi anche se a vincere è il brasilia-
no Westmaier che precede il cinese 
Mao e il russo Golubkov. Con questo 
risultato Giuseppe Romele, mantie-

ne il comando della Coppa del Mon-
do incrementando il suo vantaggio. 
Nell’ultima gara individuale disputa-
ta, la Sprint, Giuseppe Romele non 
si è qualifi cato per le semifi nali (ben 
5 atleti cinesi su 12) concludendo al 
17esimo posto. Nella staff etta della 
domenica l’atleta di Pisogne ha otte-
nuto un brillante 9° posto nella sua 
frazione e la nazionale italiana ha 
poi concluso al 15esimo posto fi nale. 
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INTERESSANTE WEBINAR NAZIONALE DI LUCIA TODARO

P Pochi giorni prima di Natale, 
nell’Oratorio di Darfo in occa-
sione del corso allenatori di 

calcio e pallavolo, la Dottoressa Lucia 
Todaro aveva parlato della felici-
tà possibile nello sport traendo 
spunto dal suo primo libro. Nel 
webinar del CSI Nazionale, con 
un’adesione di oltre mille tesse-
rati, la formatrice nazionale del 
CSI ha presentato in anteprima 
“Elogio dell’attenzione”, la sua 
seconda fatica letteraria. Ripor-
tiamo tracce del suo intervento 
utili come spunto di rifl essione. 
“Grazie per la vostra numerosa 
presenza stasera, o l’ascolto nei 
prossimi giorni, o la diff usione ad 
altri indicano la vostra INTEN-
ZIONALITÀ di capire, condivi-
dere, confrontarvi, e poi agire 
“PER” qualcosa che sta a cuo-
re a tutti noi. L’intenzionalità è 
ciò che rende effi  cace la comu-
nicazione, la relazione, l’educa-
zione… IO SCELGO, AGISCO, 
PER IL BENE DELL’ALTRO che 
è connesso al mio! Come nello 
sport capisci quando un atleta 
gioca per divertirsi, o per vince-
re, o per essere parte integrante 
di una squadra… così nelle relazioni 
l’altro sente se tu ci vuoi essere, se 
sei coinvolto, interessato, se ci tieni 
a lui o lei. 
Chi pratica sport gareggia e gareggia-
re è entrare in relazione: non demo-
nizziamo la competizione, piuttosto 
esercitiamoci a renderla signifi cativa, 
capace di lasciare un segno di un in-
contro. Stare in una relazione, volerci 

intenzionalmente stare è educativo, 
per noi e per l’altro! Nello SPORT tut-
to ciò è amplifi cato da un ingrediente 
che spesso manca altrove: la PAS-

SIONE (che è interesse, impegno, 
fatica, soddisfazione, obiettivo di be-
nessere e felicità). Chi pratica sport 
con passione non può non conside-
rare le relazioni con gli altri come un 
valore aggiunto: “a chi dedichi la tua 
vittoria?”, “per chi ti sei sacrifi cato nella 
partita?”, “quali emozioni provi quan-
do il pubblico ti applaude o fi schia?”
Ma perché le relazioni nel mondo 

dello sport funzionino occorre AC-
CORGERSI, e per accorgersi occorre 
STARE ATTENTI e per stare atten-
ti occorre SAPERLO e ALLENARSI 

a rifl ettere su come si vivono le 
relazioni (tra atleti, tra dirigen-
ti, tra allenatori e collaboratori, 
tra società e famiglie, sul terri-
torio e con chi è coinvolto in al-
tre agenzie educative…). Non 
conta solo fare, prima è neces-
sario rifl ettere e poi verifi care!
Oggi FOCALIZZIAMO, mettia-
mo a fuoco, quel che facciamo, 
e che potremmo fare anche me-
glio se fossimo consapevoli di 
questa opportunità enorme che 
lo Sport ci off re. Nessuno di noi, 
in qualunque ruolo o con qua-
lunque responsabilità, comincia 
da 0: ricominciamo da 3!
Chiediamoci: ci siamo accorti 
che lo Sport è uno strumento 
di relazione privilegiato? Ne sia-
mo convinti davvero? Perché lo 
è? La persona che vive lo sport 
usa tutte le sue intelligenze: co-
gnitiva, sensoriale, emotiva. Te-
sta, pancia, cuore Fa esperien-
ze complete che, se rielaborate, 
aiutano a crescere, maturare, di-

ventare consapevoli di sé e dell’altro. 
Per praticare, organizzare uno sport 
occorre pensare, sentire e percepire. 
Usiamo tutti i nostri 5 sensi!
- Osservare le dinamiche di gruppo 
e i rapporti interpersonali variegati
- Ascoltare i vissuti di ragazzi, allena-
tori, dirigenti, genitori
- Toccare, stare sul campo, metter-
si in gioco
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- Sentire l’odore che lo sport provo-
ca nel corpo
- Gustare… sentire il sapore della vit-
toria e della sconfi tta, dell’inclusione 
e della rivalità, della sana competi-
zione e dello scontro
Ma le relazioni non sono semplici 
somme, 1 + 1, bensì intrecci, acco-
stamenti, a volte nodi che tengono 
e danno sicurezza altre un groviglio 
inestricabile e faticoso da gestire… 
E occorrono strategie perché funzio-
nino, perché non si complichino, per 
risolvere o evolvere:
- Comunicative: ascolto attivo ed as-
sertività
- Di sensibilità umana: empatia
- Etiche: rispetto e lealtà

Solo una formazione continua, voluta 
e mirata può farci acquisire le strate-
gie e le competenze necessarie “per 
metterci in gioco nelle relazioni”. Nel-
lo Sport occorre porre ATTENZIONE 
per accorgersi e aver cura delle re-
lazioni. Ci dovrebbero interessare le 
persone più dei risultati, gli incontri più 
dei premi, le relazioni più dei succes-
si… Abbiamo il coraggio di porci do-
mande, di confrontarci con altri sulle 
nostre personali, diverse risposte, e 
sulle nostre capacità relazionali:
Chi è l’altro? Chi sono io per l’altro? 
Insieme cosa siamo e come ci tra-
sformiamo? Funziona il nostro rap-
porto per il bene di entrambi? E se si 
tratta di un gruppo di persone ancor 

più… Occorre allenarsi, sperimen-
tarsi e verifi carsi nelle relazioni. Solo 
così si potrà far fare altrettanto con 
chi educhiamo, a chi collabora con 
noi, con chi ci incontra, ci guarda, ci 
ascolta, ci tocca… ci gusta! Aver at-
tenzione e cura dell’altro è prendersi 
cura della relazione con l’altro: Quanto 
e come conosco l’atleta, il dirigente, 
il collaboratore, la persona che l’al-
tro è? Chi siamo l’uno per l’altro? Se 
manca conoscenza, non può esser-
ci senso di appartenenza. Riesco a 
percepirne i bisogni essenziali, i de-
sideri, le peculiarità anche se diff e-
renti dalle mie? Se manca empatia 
non può esserci comprensione e ac-
coglienza. Posso e provo a dar rispo-
ste (responsabilità) per il suo bene e 
benessere?
Se manca generosità non può es-
serci dedizione
Sono in grado di guidare senza im-
porre, di consigliare senza prevari-
care, di pormi al fi anco?
Se manca umiltà non può esserci 
rispetto
Riesco a far sentire l’altro valorizza-
to nella sua modalità di essere, sta-
re, comportarsi…?
Se manca positività non può esser-
ci reciprocità
Provo a far crescere la relazione?
Se manca impegno, fatica, sacrifi cio 
non può esserci evoluzione
Sono capace di “starci dentro” anche 
nelle situazioni complicate?
Se manca perseveranza e pazienza 
non può esserci fi ducia
Mi accorgo davvero di qualcuno se: 
Mi interessa, ci tengo, mi piace far-
lo, mi appassiona, riesco a dare valo-
re… alla relazione, come allo sport…
L’obiettivo di questa fatica? VIVERE 
– e far vivere- LO SPORT COME PA-
LESTRA di VITA, in cui sono le RE-
LAZIONI a renderci veramente felici.  
“Istruzioni per vivere senza rimpianti”? 
Sono queste, ma tu: FACCI CASO!
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PARTECIPATO INCONTRO DI FORMAZIONE CON PAOLO ERBA

D opo circa un anno e mezzo 
del cammino di formazione 
intrapreso dal CSI Valleca-
monica con la collaborazione 

di FEDABO si può dire che il Comita-
to camuno ha a disposizione un bel 
patrimonio educativo rappresentato 
dagli allenatori. La conferma nell’in-
contro con Paolo Erba, che ha con-
tribuito in modo sostanziale a questa 
crescita, dedicato alla spinosa que-
stione del rapporto tra genitori e at-
tività sportiva. Ospiti dell’Oratorio di 
Capodiponte una quarantina di alle-
natori che hanno dato dimostrazione 
ancora una volta di avere tanta pas-
sione ma anche tanta competenza 
educativa. “Dire, fare, baciare, lette-
ra e testamento” su questo vecchio 
gioco popolare di cortile Paolo Erba 
ha costruito il suo intervento.
“DIRE, torniamo sul signifi cato di ri-
spetto, cioè ritornare con il pensiero 
sulle situazioni per trovare una so-
luzione.  Le emozioni portano alla 
parola e quindi ad una risposta che 
spesso porta alla violenza come ri-
soluzione dei confl itti”. L’altro limite 
è quello del tempo, dell’urgenza di 
trovare delle risposte quando inve-
ce serve tempo perché il percorso 
educativo possa realizzarsi.
“FARE, ci sono diversi tipi di genitori: 
i polemici (si devono la sciar parlare, 
sfogare), i contro leader (che cerca-
no di prendere il posto dell’allenatore 
che quindi devono essere tenuti dalla 
propria parte), i fuga sotto (bisogna 
conoscere le dinamiche del gruppo 
e cercare di limitare la loro azione), i 
te “pompa che me sbrofe” (quelli che 

sanno tutto e quindi bisogna lasciar 
parlare), i vincere-vincere-vincere 
(giochiamo per vincere ma quello 
che ci piace è il processo per ar-
rivare alla vittoria, ci sono vittorie 
che hanno bisogno di più tempo).
A proposito del percorso per ar-
rivare alla vittoria Paolo Erba ha 
ripreso le parole della nuotatrice 
Benedetta Pilato intervistata dal 
giornalista Mario Calabresi. Tra 
gli spunti che sono emersi in que-
sto piacevole colloquio c’è l’errore 
come motore primo della crescita 
umana, sportiva ed educativa. “É 

un mantra da ripetere continuamente. 
Sbaglio, capisco e rifaccio”. Che il sa-
crifi cio è un mezzo, non un fi ne. La di-
sciplina è un mezzo, non un fi ne. “Con 
buona pace dei Camuni.” Che si può 
piangere di gioia per un quarto posto, 
se la gara è la fi ne di un’esperienza (“io 
nuoto per me, per superare i miei limiti”), 
e non il fi ne di un’esperienza. “Sposta-
tela sull’apprendimento, questa cosa, e 
percepite quanto è detonante, interior-
mente, questo pensiero.” . Che i giova-
ni sono divertenti. “Perché si divertono. 
Non sono noiose macchine monotemati-
che. Questa è una che quando non nuo-
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ta cazzeggia. Mica guarda e riguar-
da nuoto. Fa cose, incontra gente, si 
diverte. Insomma, vive.”
“BACIARE. Capire il perché si veri-
fi cano sono alcune azioni. Il “distac-
co” dai propri fi gli che agisce come 
attenuante per i genitori. Il veder rea-
lizzati dai fi gli i propri sogni, ma sono 
sempre delle storie diverse. Profezie 
che si auto avverano come i giudizi 
sulle capacità tecniche dei ragazzi 
(bravi o scarsi, giudizi da non formu-
lare pubblicamente)” .
“LETTERA. Trovare delle strategie 
fi ssando regole e limiti, a questo pro-
posito è centrato il detto camuno “a 
eser trop bù he dienta macù”. Fis-
sare regole e limiti ai genitori perché 
quando  lo spazio educativo è “puli-
to” si è invogliati a mantenere questa 
pulizia. Dobbiamo cercare di appas-
sionare i genitori al nostro progetto, 
alla nostra strategia educativa. Per-
chè se perdi la gioia nel fare le cose 
sei morto. O sei un adulto triste che 
passa il tempo ad aspettare il tem-
po che passa, come Capitan Unci-
no angosciato dalla sveglia che tic-
chetta nella pancia del coccodrillo. 
Stare insieme è faticoso ma diventa 
vincente quando prendiamo decisio-
ni condivise.”
Un esempio recente di una società 
sportiva che punisce i genitori indi-

sciplinati escludendo i loro fi gli dalle 
convocazioni per la partita. “La pena 
è un luogo educativo, se è riempita 
di silenzio, e di signifi cato, dal mon-
do adulto. Penso a quanto la stiamo 
menando sull’idea che dobbiamo pu-
nirli, questi gnari. Non abbiamo capito 
proprio niente: una punizione senza 
pensiero educativo è solo, sempli-
cemente, sadismo. Adulto. Siamo 
adulti sadici.”
Il TESTAMENTO l’hanno scritto gli al-
lenatori presenti all’incontro che han-
no lavorato in gruppo su alcuni spunti 
proposti da Paolo Erba. 
È stato chiesto quali sono gli elemen-

ti positivi e negativi del rapporto con 
i genitori, quali sono le minacce per 
il ruolo di allenatore e, a conclusio-
ne dei lavori, ogni gruppo ha scritto 
una “proposta di legge” per regolare 
i rapporti con i genitori. Sono emersi 
interessanti spunti di rifl essione che 
saranno elaborati e messi a disposi-
zione degli allenatori. L’incontro si è 
concluso con l’arrivederci al terzo ap-
puntamento formativo che è inserito 
nel progetto “Insieme si vince” pro-
mosso in collaborazione con ATSP 
di Vallecamonica. Gli allenatori si ri-
uniranno nella sala Mazzoli della Co-
munità Montana a Breno sabato 31 
gennaio alle ore 15:30; tema dell’in-
contro è «CHIEDO RISPETTO» con 
FRANCESCO MESSORI fondatore 
della Nazionale Italiana Calcio Ampu-
tati, Responsabile nazionale CSI per 
la Promozione Sportiva delle Attività 
delle persone con disabilità e dirigen-
te del settore femminile del Sassuolo 
Calcio. All’incontro formativo rivolto a 
tutti i dirigenti, allenatori ed educatori 
sportivi, sacerdoti, religiosi, educato-
ri degli oratori, genitori parteciperan-
no anche allenatori e atleti della Poli-
sportiva Disabili Valcamonica.
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A CALCO (LC) L’AVVIO DEL CIRCUITO DI CAMPESTRI

É È partita da Calco, in pro-
vincia di Lecco, la stagione 
2026 della Corsa Campestre 
regionale del CSI Lombar-

dia. Alla campestre, organizzata dal 
G.S. Virtus Calco in collaborazione 
con il Comitato territoriale di Lecco, 
hanno partecipato oltre 700 atleti in 
rappresentanza di trentanove socie-
tà sportive dei Comitati territoriali di 
Lecco, Sondrio, Como, Milano, Lodi, 
Mantova, Bergamo  e Crema. Impe-
gnate nell’appuntamento anche due 
società sportive del CSI Vallecamoni-
ca; l’Atletica Eden 77 ha schierato 13 
atleti nelle categorie giovanili mentre 
l’Aido Artogne si è presentato a Cal-
co con cinque podisti impegnati nel-
le prove degli adulti. Buoni i risultati 
realizzati dagli atleti camuni che ot-
tengono due vittorie individuali, una 

medaglia d’argento e una di bronzo. 
Nelle prove delle categorie giovani-
li Serena Berberi (Atletica Eden ’77) 
vince la prova riservata ai Cuccioli A 
con la compagna di squadra Ginevra 
Bettoni settima. Podio sfi orato per la 
cadetta Viola Serioli, quarta, con Ta-
nia Benedetti ventiseiesima. Ricor-
diamo poi gli altri risultati ottenuti dai 
portacolori dell’Atletica Eden ’77: ne-
gli Esordienti diciottesima Isabel Tot-
toli e trentasettesima Giulia Speziari, 
in campo maschile decimo Stefano 
Scalvinoni e 42° Gabriele Finini, de-
cima anche Selene Ottelli nelle Ra-
gazze con Gioia Tottoli sedicesima, 
Martina Speziari e Giorgia Squarat-
ti  ventinovesima e trentesima infi ne 
nei ragazzi Thomas Bettoni si piaz-
za al 53° posto, Giorgio Rillosi 62° e 
Diego D’Ettorre 70°. Nella graduato-

ria riservata alle società sportive im-
pegnate nelle categorie giovanili la 
formazione di Esine ottiene la deci-
ma posizione. Tra gli adulti l’Aido Ar-
togne mette in bacheca tre medaglie 
regionali;  Elisa Pellicioli si impone 
nella gara riservata alle Veterane B, 
Paola Mazzucchelli è seconda nel-
le Veterane A e Alexandra de Lima 
Sousa è terza nella categoria Amatori 
B. Nelle gare maschili Luigi Noris si 
piazza al nono posto nei Veterani A 
e Andrea Baiuguini è 29° nella corsa 
riservata agli Amatori B. La classifi ca 
di società dominata dalla squadra di 
casa vede l’Aido Artogne piazzarsi 
in quindicesima posizione. Prossi-
mo appuntamento regionale di cor-
sa campestre domenica 1 febbraio 
a Morbegno (Sondrio).



9

PRIMA PAGINA

    2026,
      

SPOSTATA AL 19 APRILE LA “SU E GIU PER PELLALEPRE”

A ncora un piccolo aggiusta-
mento e adesso è tutto pron-
to per l’inizio della stagione 
podistica del CSI Vallecamo-

nica. L’ultimo ritocco al calendario del-
la Coppa Camunia COMISA 2026 è 
stato lo spostamento della “Su e giù 
per Pellalepre”; per motivi organizza-
tivi il G.S.O. Darfo ha rinviato di una 
settimana la corsa ora programmata 
per domenica 19 aprile. Per il resto 
tutto confermato con l’inizio del circui-
to in calendario domenica 15 febbraio 
quando ad Angolo Terme si disputerà 
la sesta edizione del “Cross di Maz-
zunno”. A febbraio altra campestre, 
la domenica successiva, a Ono San 
Pietro con alcune novità sul tracciato 
rispetto all’esordio della passata sta-

gione. La corse su strada invece par-
tiranno da Cividate Camuno, domeni-
ca 15 marzo, con la gara organizzata 
dall’Atletica CiMa seguita, sette giorni 
dopo, dalla “Corri in Ossimo”. Nel ca-
lendario, oltre alle conferme di tutte le 
gare disputate lo scorso anno, ritorna 
la “Corri in castello” che per diverse 
stagioni ha portato gli atleti del CSI a 
Cimbergo, l’appuntamento è per do-
menica 31 maggio. Altro ritorno nel 
circuito podistico, ma con un traccia-
to completamente nuovo rispetto al 
passato, è Valle di Saviore che pro-
pone il “Trail dei maghì” domenica 
10 maggio. Conclusione del campio-
nato 2026 affi  dato ancora al G.S.A. 
Sovere con il “Cross del Piombo” in 
calendario domenica 29 novembre. 

In tutto sono quindici tappe con l’ag-
giunta della prova regionale di corsa 
su strada CSI che torna dopo diver-
si anni a Esine; la corsa organizzata 
dall’Atletica Eden 77 si disputerà do-
menica 20 settembre. Il regolamen-
to della Coppa Camunia 2026 intro-
duce due cambiamenti signifi cativi. A 
diff erenza degli anni passati, il pro-
gramma orario delle manifestazioni 
sarà invertito. Gli adulti quindi gareg-
geranno per primi, seguiti dalle cate-
gorie giovanili. Questa scelta mira a 
garantire maggiore visibilità ai giova-
ni nel fi nale dell’evento e a permet-
tere agli atleti più esperti di correre 
con temperature più fresche, spe-
cialmente nelle prove primaverili ed 
estive. Per far fronte all’alto numero 
di piccoli atleti e per rendere le par-
tenze più sicure, la categoria Cuccio-
li è stata suddivisa, come nelle gare 
regionali, in Cuccioli A e Cuccioli B. 
Tutte le società e gli atleti interessati 
possono consultare i dettagli tecnici 
e il calendario completo sul portale 
del CSI Vallecamonica. Le iscrizio-
ni delle società sportive alla Coppa 
Camunia COMISA 2026 scadono il 
prossimo 31 gennaio. La corsa verso 
la Coppa Camunia 2026 inizia quindi 
da Mazzunno domenica 15 febbra-
io e gli animatori dell’U.S.O. Angolo 
sono già al lavoro per l’organizza-
zione del cross che da sei anni vie-
ne ospitato su un terreno di proprie-
tà parrocchiale della frazione. Inizio 
delle gare fi ssato alle ore 9:30 con gli 
adulti maschili che apriranno la ma-
nifestazione patrocinata dall’Ammi-
nistrazione Comunale. 
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QUALCHE PASSO AVANTI PER LA DEBUTTANTE ANGOLO

L a categoria Ragazze vive un 
testa coda nella palestra co-
munale di Angolo, ad aff ron-
tarsi infatti sono l’Accademia 

di pallavolo Vallecamonica, che viag-
gia nella parte alta della classifi ca, e 
il fanalino di coda Unione Sportiva 
Oratorio Angolo Terme. Da una par-
te ci sono le ospiti che, pur essendo 
molto giovani hanno già una discreta 
esperienza, e dall’altra le pallavoliste 
di casa all’esordio nell’attività di palla-
volo del CSI Vallecamonica. Non c’è 
confronto quindi tra le due formazio-
ni e il risultato lo testimonia. Inizio di 
primo set con le ragazze di Bienno 
che mettono in mostra servizi mol-
to effi  caci diffi  cili da prendere per le 
pallavoliste di casa che in difesa han-
no qualche problema. Ospiti sempre 
avanti con ampio margine di vantag-
gio e le ragazze di Angolo che non 
perdono l’entusiasmo caricandosi 
dopo ogni punto realizzato. Il risulta-
to della prima frazione vede prevale-
re l’Accademia Vallecamonica 25 a 
10. Inizio di secondo set confortan-
te per l’Angolo che resta vicina alle 
avversarie fi no al quinto punto poi le 
ospiti prendono il largo vincendo 25 a 
8. Una delle diffi  coltà dell’U.S.O. An-
golo è quello di riuscire a mantene-
re alta la concentrazione anche nel 
terzo set; così nell’ultima frazione si 
scava subito un solco incolmabile a 
vantaggio delle ospiti che se la ag-
giudicano con il punteggio di 25 a 9. 
Accademia Vallecamonica bene in 
ogni reparto e molto effi  cace anche 
nel servizio. L’Unione Sportiva Ora-
torio Angolo a piccoli passi sta cre-

scendo, ci vuole tempo perché tutte 
le ragazze sono all’esordio però qual-

cosa di positivo si è visto rispetto alle 
prime partite del torneo. 
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L’ANGOLO SECONDA NELLA CATEGORIA TOP JUNIOR

Nel torneo Top Junior l’Idraulica Pe 
riscatta la prima sconfi tta della sta-
gione, subita nel confronto al vertice 
con l’U.S. Malonno, vincendo nel-
la trasferta di Breno. La formazione 
dell’Unione Sportiva Oratorio Ango-
lo ha molta esperienza alle spalle e 
viene da due fi nali consecutive nella 
categoria Juniores. A diff erenza del 
G.S.O. Breno che da Juniores aff ron-
ta, al debutto, il torneo della categoria 
superiore. C’è molta diff erenza quin-
di nell’esperienza delle giocatrici sce-
se in campo, diff erenza che alla fi ne 
pesa sul risultato. Fin dai primi pun-
ti del confronto si vede sul campo la 
disparità tra le due squadre; le ospi-
ti partono subito forte e guadagna-
no un discreto vantaggio. Le brene-

si nel fi nale del set riescono a ridurre 
un po’ la distanza dalle avversarie 
senza però avvicinarle; l’U.S. O. An-
golo chiude così 25 a 14.Anche nel 
secondo parziale le ragazze di casa 
commettono diversi errori soprattut-
to nella fase difensiva. Le pallavoli-
ste ospiti, dopo un inizio equilibrato, 
accelerano e con una serie di servizi 
effi  caci prendono il largo. Un vantag-
gio incolmabile che il G.S.O. Breno 
non riesce a recuperare e l’Idraulica 
Pe si porta sul due a zero con il pun-
teggio di 25 a 13. Il terzo set è quello 
più emozionante ed equilibrato. Cre-
sce il G.S.O. Breno che commette 
meno errori, diventa pericoloso in 
attacco e migliora anche nel servi-
zio. L’Angolo al contrario sbaglia di 

più rispetto ai due set precedenti ma 
è sempre molto effi  cace nel servi-
zio. Le due squadre lottano punto a 
punto fi no al 14 pari poi alcuni attac-
chi ben costruiti e il servizio permet-
tono all’U.S.O. Angolo di allungare. 
Nel fi nale le ragazze di casa si disu-
niscono e tornano ad essere impre-
cise nella fase difensiva. Così la for-
mazione ospite si aggiudica il terzo 
set, 25 a 15, e guadagna i tre punti 
in palio. Con il quarto successo sta-
gionale l’Idraulica Pe mantiene il se-
condo posto in classifi ca alle spal-
le dell’U.S. Malonno. Ancora fermo 
a zero punti il G.S.O. Breno ma c’è 
tempo e soprattutto ci sono le qua-
lità per crescere con il proseguo del 
campionato. 
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BATTUTA IN CASA LA FORMAZIONE DELL’AIDO ARTOGNE

opo aver vinto nella trasferta 
di Breno la formazione Open 
Femminile dell’U.S.O. An-
golo coglie un altro prezio-

so successo contro una formazione 
che la precede in classifi ca. A farne le 
spese, nell’incontro disputato ad An-
golo, la Pink Heart Artogne, seconda 
in graduatoria con sei punti di vantag-
gio sulle avversarie ma con una par-
tita disputata in più. Iniziano meglio 
le ospiti ma l’Angolo rientra subito in 
partita e le due squadre lottano pun-
to a punto fi no al 16 a 15. Poi il break 
decisivo delle pallavoliste locali gra-

zie ad alcuni attacchi costruiti molto 
bene. Nel fi nale l’Artogne si porta a 
meno uno ma non basta e l’Angolo 
si aggiudica il parziale 25 a 21. Più o 
meno simile l’andamento del secon-
do set che nella parte centrale vede 
la squadra di casa avanti di quattro 
punti. Non manca la grinta alle avver-
sarie che si avvicinano dimezzando 
lo svantaggio ma il fi nale dell’Ango-
lo è in crescendo e il punteggio pre-
mia ancora le pallavoliste di casa 25 
a 19. Nel terzo set c’è partita fi no al 
12 pari poi prende il comando del-
le operazioni l’Aido Artogne, parec-

chio fallosa la compagine di Angolo 
che perde con il parziale di 25 a 20. 
Il quarto set è bello ed emozionate 
in avvio; l’U.S.O. Angolo è sempre 
avanti ma l’Aido Artogne non mol-
la e ritorna sempre sotto.  Tre pun-
ti consecutivi permettono alla squa-
dra di casa di prendere cinque punti 
di vantaggio; Artogne in diffi  coltà ma 
capace ancora di rimontare e portarsi 
sul 15 a 17. Nel fi nale alle ospiti però 
mancano le energie per continuare a 
contrastare le avversarie che pren-
dono il largo aggiudicandosi il set 25 
a 18 e, soprattutto, i tre punti in palio. 
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Comunicato N°11 del 19 Gennaio 2026

N° Incontro
51 Osteria 66 - Bar Fresine 23 4
52 Don & Friends - Real 66 3 24
53 Cral Tassara Niardo Volley - Big Bang Cafè 8 19
54 Longobarda - Pizzeria Pio & Jonny 13 14
55 Troletti Tinteggiature - Due Esse Impianti Srl 19 8

 

N° Incontro
- - - -

Pos. Squadra Punti Partite
1° Big Bang Cafè 207 11
2° Osteria 66 202 11
3° Troletti Tinteggiature 196 11
4° Due Esse Impianti Srl 163 11
5° Real 66 148 11
6° Cral Tassara Niardo Volley 143 11
6° Longobarda 143 11
8° Pizzeria Pio & Jonny 138 11
9° Bar Fresine 80 11

10° Don & Friends 65 11

Giornata 11                                 12/01/26 - 18/01/26
Risultato

Classifica

Recuperi
Risultato
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Comunicato N°6 del 19 Gennaio 2026

3 0

1 2

0 3

1 2

1 2

2 1

TOTALE SQUADRE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

15 7 CAMINI COGNO 2 2 3 3 2 3

12 MARTINAZZOLI E' LUCE 3 2 3 2 1 1
12 BAR SPORT SANTA GIULIA 1 3 2 2 2 2
10 BAR PANINOTECA LA SYESTA EDOLO 1 3 1 2 2 1
9 ENI STAZIONE SERVIZIO EDOLO 1 2 3 1 2 0
9 VULCANO CALZATURE EDOLO 3 1 0 2 1 2
9 OTTICA GAZZOLI EDOLO 0 1 2 1 2 3
8 SANDRINI SERRANDE 2 3 0 2 1 0
7 AUSER CETO 2 0 2 1 1 1
6 BERZO INFERIORE 2 0 1 1 1 1
6 UNIONE SPORTIVA EDOLO 1 0 1 1 1 2
5 AMICI DELLO SCI ONO SAN PIETRO 0 1 0 0 2 2
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Comunicato N°13 del 19 Gennaio 2026

Ragazze

Allieve

Risultati 8ª Giornata
Accademia Vallecamonica Pol. Edolese Mosconi 3 - 0 75 - 34
Volley Berzo Inferiore azzurra Or. Cividate/Malegno Futura  1 - 2 66 - 75
Risultati 9ª Giornata
Aido Artogne Volley Berzo Inferiore Blu 2 - 1 72 - 63
Volley Pisogne Niardo Volley 3 - 0 75 - 34
G.S.O. Breno Volley Berzo Inferiore azzurra 1 - 2 62 - 62
Elsì Alimentari Angolo  Accademia Vallecamonica 0 - 3 25 - 75
Or. Cividate/Malegno Futura  G.S. Sellero Novelle 2 - 1 70 - 62
Le Fenici di Pian Camuno A.B. lavori edili 0 - 3 46 - 75
G.S. Borno Girls Gang 3 - 0 75 - 46
Pol. Edolese Mosconi Or. Cividate/Malegno Le  3 - 0 75 - 51

ඛ඘඗ඛගඉඕඍඖගඑ ඏඉකඉ කඑඋඐඑඍඛගඉ උ඗ඖඛඍඖඛඝඉඔඍ

L’incontro N° 814 (Lady Capontine - Volley Berzo Inferiore az-
zurra) è stato spostato su richiesta della squadra (Volley Berzo 
Inferiore azzurra) e consenso VERBALE della squadra avversa-
ria al 31/01/2026 alle ore 16:30 presso la palestra di Palestra 
Capodiponte
L’incontro N° 779 (Le Fenici di Pian Camuno - G.S. Sellero No-
velle) è stato spostato su richiesta della squadra (Le Fenici di 
Pian Camuno) e consenso VERBALE della squadra avversa-
ria al 15/02/2026 alle ore 15:00 presso la palestra di Palestra 
Piancamuno

උඔඉඛඛඑඎඑඋඉ
Squadra P.ti PAQ PP G V P N F S PR PS
Accademia Vallecamonica 32,0 4,0 4,0 8 8 0 0 24 0 600 273
G.S. Borno 32,0 4,5 4,5 9 8 1 0 23 4 628 465
Or. Cividate/Malegno 32,0 4,5 4,5 9 8 1 0 23 4 663 472
Volley Pisogne 31,0 4,0 4,0 8 8 0 0 23 1 594 336
Volley Berzo Inferiore A 28,0 4,5 4,5 9 7 2 0 19 8 629 538
A.B. lavori edili 22,0 4,0 4,0 8 6 2 0 14 10 520 494
Volley Berzo Inferiore Blu 22,0 4,5 4,5 9 3 6 0 13 14 552 564
Pol. Edolese Mosconi 21,0 4,0 4,0 9 4 5 0 13 14 587 569
Girls Gang 19,5 4,0 3,5 8 4 4 0 12 12 503 531
G.S.O. Breno 19,0 3,5 3,5 7 4 3 0 12 9 449 387
G.S. Sellero Novelle 19,0 4,0 4,0 8 4 4 0 11 13 505 511
Aido Artogne 19,0 4,0 4,0 8 3 5 0 11 13 496 514
Lady Capontine 12,0 3,5 3,5 7 2 5 0 5 16 367 486
Niardo Volley 12,0 4,5 4,5 9 1 8 0 3 24 417 661
Le Leonesse 11,0 4,0 4,0 8 0 8 0 3 21 425 589
Elsì Alimentari Angolo  10,5 5,0 4,5 10 0 10 0 1 29 382 737
Le Fenici di Pian Camuno 10,0 4,0 3,0 8 1 7 0 3 21 386 576

Risultati 6ª Giornata
G.S. Sellero Novelle Colorificio Arcobaleno Vezza  3 - 0 75 - 49
Capontina Volley C.G. Rogno 3 - 0 77 - 64
ASD Capontina Pol. Edolese Gialla 3 - 0 76 - 50
Aido Artogne Pol. Edolese Blu 3 - 2 104 - 98
U.S. Malonno G.S.O. Piamborno 3 - 2 109 - 95

උඔඉඛඛඑඎඑඋඉ
Squadra P.ti G V P N F S PR PS
G.S. Borno 15,0 5 5 0 0 15 2 418 276
ASD Capontina 15,0 6 5 1 0 15 4 455 351
C.G. Rogno 14,0 6 5 1 0 15 6 491 398
Accademia Vallecamonica 12,0 5 4 1 0 13 3 390 269
Capontina Volley 12,0 6 4 2 0 13 7 430 438
Pol. Edolese Gialla 10,0 6 3 3 0 11 11 466 478
U.S. Malonno 7,0 5 3 2 0 10 10 432 421
G.S. Sellero Novelle 6,0 5 2 3 0 8 9 342 367
Aido Artogne 5,0 6 2 4 0 6 15 409 475
Pol. Edolese Blu 4,0 6 1 5 0 7 17 463 540
Colorificio Arcobaleno  1,0 6 0 6 0 4 18 410 525
G.S.O. Piamborno 1,0 6 0 6 0 3 18 337 505
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Top Junior Misto Amatori

Open Femminile

Risultati 4ª Giornata
G.S.O. Breno Idraulica Pe s.r.l. Angolo  0 - 3 42 - 75

උඔඉඛඛඑඎඑඋඉ
Squadra P.ti PAQ PP G V P N F S PR PS
U.S. Malonno 14,0 0,0 0,0 5 5 0 0 15 3 423 335
Idraulica Pe s.r.l. Angolo  12,0 0,0 0,0 5 4 1 0 12 3 363 287
Nomelli POLEDO 8,0 0,0 0,0 5 3 2 0 10 8 389 345
G.S. Borno 7,0 0,0 0,0 4 2 2 0 8 6 302 257
Aido Artogne 4,0 0,0 0,0 4 1 3 0 5 9 282 313
Bar al Ponte Angolo  0,0 0,0 0,0 3 0 3 0 0 9 129 225
G.S.O. Breno 0,0 0,0 0,0 4 0 4 0 0 12 174 300

Risultati 8ª Giornata
Malisia Arredamenti ITAS Assicurazioni Edolo 3 - 2 107 - 85
Risultati 12ª Giornata
New Aido Artogne Aido Artogne Rec N.P.

උඔඉඛඛඑඎඑඋඉ
Squadra P.ti G V P N F S PR PS
Kawasemi Tecnoffice 16,0 6 6 0 0 18 5 549 441
ITAS Assicurazioni Edolo 14,0 7 4 3 0 16 12 589 607
Aido Artogne Rec 13,0 6 5 1 0 16 7 530 455
MR segnaletica stradale Angolo 9,0 6 3 3 0 9 12 465 472
New Aido Artogne 4,0 5 1 4 0 7 12 402 421
Malisia Arredamenti 4,0 7 1 6 0 10 20 608 685
Agroalimentari Pasini  3,0 5 1 4 0 5 13 366 428

Risultati 8ª Giornata
Asd Capontina Rio Blanco 3 - 0 75 - 48
Aido Artogne Unica Volley 0 - 3 53 - 78
M.G.M Bar Trattoria Pink Hearts Aido Artogne 3 - 1 95 - 83

උඔඉඛඛඑඎඑඋඉ
Squadra P.ti G V P N F S PR PS
Unica Volley 19,0 7 6 1 0 20 4 584 412
Pink Hearts Aido Artogne 15,0 7 5 2 0 18 9 599 491
G.S.O. Breno 13,0 6 4 2 0 14 8 491 439
M.G.M Bar Trattoria 12,0 6 4 2 0 15 11 581 530
Asd Capontina 12,0 8 4 4 0 14 15 613 640
ALLIANZ Marniga Edolo 8,0 5 3 2 0 10 9 385 398
G.S.O. Piamborno 8,0 6 3 3 0 10 11 443 447
Aido Artogne 0,0 7 0 7 0 5 21 513 639
Rio Blanco 0,0 6 0 6 0 0 18 237 450

Incontri non Omologati

PALLAVOLO
1078 New Aido Artogne - Aido Artogne Rec
Pallavolo Misto Amatori (Qualifi cazione) Non Pervenuto

Sanzioni

PALLAVOLO

Or. Cividate/Malegno Futura Volley ( Cividate  Malegno) [ Inc. n. 789 ]
Divisa non regolamentare (compresi parastinchi)

G.S.O. Breno (G.S.O. S.Valentino Breno ASD) [ Inc. n. 940 ]
Diffi da per presentazione di distinte non conformi, numeri di maglia 
aggiunti a penna

Delibere
Delibera N° 1/13
Si toglie la diffi da per divisa non regolamentare (compresi parastinchi) 
comminata alla squadra Volley Berzo azzurra cat. Ragazze in quanto 
non dovuta e la si commina alla squadra Oratorio Cividate Futura 
volley cat. Ragazze

Top Junior

Ragazze




